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Quaderni dell'archeologia della Libia 15. A cura di Lucilla Anselmino. "L'Erma" di 
Bretschneider, Roma 1992. 335 p. ISBN 887062-723-3. ITL 520.000. 

Ai lettori di questa rivista interesserà particolarmente il primo articolo, con la 

pubblicazione delle inscrizioni della tomba di Demetria a Cirene, a cura di Joyce 
Reynolds. Le iscrizioni, incorporate anche nel CIG, sono note da quasi due secoli, ma la 
Reynolds è riuscita a migliorarne notevolmente la lettura. L'iscrizione principale, 
l'epitaffio cristiano di Demetria (o Dimitria come si scrive nell'epigrafe), è interessante da 
molti punti di vista, per cui siamo felici di essere ora in possesso di un testo appurato. 

H eikki Soli n 

GÉZA DE FRANCOVICH: Santuari e tonzbe rupestri dell'antica Frigia. I: Testo, II: Tavole. 
Mediaevalia 3. "L'Enna" di Bretschneider, Roma 1990. 208 p., 512 ill. ISBN 88-7062-
683-0. ITL 350.000. 

Uno strano libro, un tniscuglio di ipotesi stravaganti e di lavoro paziente sulle 
montagne dell'Asia Minore. Secondo l'autore, tutte o quasi le lavorazioni nelle rocce e 

pietre sorgenti in tnezzo a paesaggi dell'antica Frigia, sarebbero da mettersi in rapporto 
con luoghi di culto di Cibele (o di Attide). Si tratta di un'enorme prestazione di lavoro sul 

campo, in quanto l'autore ha percorso la regione frigia con immensa pazienza, 

fotografando tutti i tnonumenti a lui apparsi connessi con il culto di Cibele. E si deve 
senz'altro amtnettere che egli abbia promosso notevolmente la comprensione di questo 
tipo di monutnenti, anche se per un non addetto ai lavori non sarà sempre facile dare un 
giudizio sulla qualità dei risultati in dettaglio. Ma l'interpretazione dei monumenti in un 
più vasto contesto storico mi sembra il punto debole del libro. L'autore - distaccandosi 
dalla stragrande maggioranza degli studiosi - vuoi dimostrare che i Frigi, la cui lingua 

non avrebbe niente a che fare con il trace o altre lingue indoeuropee, avrebbero vissuto in 
Anatolia già nel secondo millennio a.C., che il culto di Cibele avrebbe dovuto anch'esso 
esistere già nel secondo millennio e che quello di Attide sarebbe solo un poco più 

recente. Davanti a tali affennazioni un normale antichista rimane molto perplesso. 

Heikki So/in 


